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Progettato e finanziato, presentato come un

fiore all’occhiello con le sue 25 aule e pa-

lestra, più 8 aule speciali per quello che è

stato definito dallo stesso Presidente Zinga-

retti  un “campus” di stile europeo. Ma sul

nuovo liceo all’Infernetto, da edificarsi nel-

l’area tra via Giordano e via Lulli, forse c’è

da metterci una pietra sopra. Da come stanno

le cose attualmente pare infatti che non si

farà mai, tanto che nel Bilancio della Pro-

vincia sono scomparsi i fondi sia per la sua

edificazione sia per l’acquisizione dell’area,

mentre già dal 2009 le aule progettate erano

passate da 25 a 15. 

Cosa è successo? Difficile venire a capo del

mistero perché dalla Provincia, sollecitata

più volte a chiarire come stanno le cose e le

cause dei ritardi, arrivano solo informazioni

che non chiariscono affatto, ma anzi contri-

buiscono a creare il classico polverone che

serve per glissare sulla scomoda conferma: i

soldi non ci sono più. La colpa sarebbe del

“Patto di stabilità” che blocca i pagamenti e

i cantieri, tanto che circola la voce che si vo-

glia risolvere il problema attraverso la “ven-

dita di un bene” di proprietà provinciale, vin-

colandola alla realizzazione del liceo da

parte dell’acquirente. Un espediente che

appare abbastanza fantascientifico, ma

che assomiglia molto alla pratica ormai

ampiamente utilizzata dagli Enti locali

di far realizzare le opere pubbliche a

scomputo o regalando cubatura ai pro-

prietari dell’area interessata, in cambio

dei servizi. Cosa che si potrebbe fare

solo su un’area privata e non su quella

già individuata in via Giordano che non

ha più proprietari e che può essere ac-

quisita  dalla Provincia a costo zero (il

deposito per l’acquisizione è solo cau-

telare). In quanto al Patto di stabilità, non si

capisce bene perché solo il liceo dell’Infer-

netto non si possa fare, mentre nel frattempo

altri progetti simili finanziati nello stesso pe-

riodo, sono stati appaltati e in alcuni casi già

inaugurati. 

Tutto sembra ruotare intorno alle difficoltà di

acquisizione dell’area, difficoltà che però non

vengono chiarite. Peccato, perché l’intervento

avrebbe riqualificato la zona oggi abbando-

nata alle erbacce e ad accampamenti di clan-

destini, mentre resta il sospetto che il nuovo

liceo sia destinato ad altra area di proprietà di

privati interessati allo scambio di cubatura. E

se fosse così, perché la Provincia non ha de-

ciso subito per questa soluzione forse più

conveniente per le sue casse (ma non per

l’ennesima colata di cemento che dovremmo

berci), invece di trascinare la questione per

anni, menando il can per l’aia?

Alla ricerca del liceo perduto
La Provincia non ha più i soldi per la realizzazione della nuova scuola?
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Illuminazione pubblica: 

lampioni a macchia di leopardo

Arrivano nuovi lampioni sulle strade

dell’Infernetto, ma tanto per cambiare

non si capisce con quali criteri ven-

gano scelte le vie da illuminare. Ora è

la volta di via Marinuzzi e via Viotti,

due strade molto secondarie. Nel frat-

tempo fervono i lavori anche in fondo

a via della Cacciuta, strada sterrata in

zona fuori perimetrazione, diventata

una discarica a cielo aperto. Ma a chi

servono i lampioni? Forse sono pro-

pedeutici alla 167 di edilizia conven-

zionata prevista in quell’area?
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L’area di via Giordano come si presenta oggi


